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ALLEGATO A Domanda

Art. 1 - (finalità)

La finalità del presente regolamento è disciplinare le modalità di assegnazione delle aree   comprese nel Piano per gli Insediamenti Produttivi (P. I. P.) del Comune di Castelmezzano , in località " Fiumara – a Valle della S.P. 32 " , che il comune ha individuato ai sensi dell’art. 27 della legge 22/10/71 n. 865 per destinarle alla realizzazione di impianti produttivi a carattere industriale, artigianale con eventuale quota di commerciale e direzionale ad essi connessi, mediante cessione in proprietà.
Le aree  di cui al comma precedente assoggettate a P.I.P. sono utilizzate per la realizzazione di attività nelle quali sono ammissibili tutte le destinazioni previste dalle norme tecniche di attuazione nel rispettivo Piano Attuativo e di PRG, e nel rispetto degli standard di legge.

L’attuazione dei Piani per Insediamenti Produttivi può avvenire anche mediante comparti funzionali. La dimensione, l’ubicazione ed il tempo di realizzazione è stabilita dall’Ente Comunale in funzione della natura, della quantità della richiesta pervenuta nonché delle esigenze dettate dalla urbanizzazione primaria esistente in zona.

Il presente regolamento attuativo indica le modalità ed i tempi di assegnazione, controllo e revoca dell’assegnazione delle aree  alle ditte interessate, nonché i criteri per la determinazione dei costi e delle priorità d’intervento.

Art. 2 - (bando per l’assegnazione delle aree)

L’assegnazione delle aree   di cui al presente regolamento, avviene attraverso una selezione delle domande pervenute a seguito dell’emanazione di un bando pubblico.

La Giunta Comunale, con propria deliberazione, valutata la necessità, l’opportunità, e l’eventuale disponibilità delle aree   , ma anche prima dell’aver avuto la disponibilità effettiva delle stesse ,  al solo scopo di sondare e valutare la richiesta del mercato, da mandato al Responsabile dell’Area Tecnica, di emanare un bando per l’assegnazione delle aree    destinate alle attività artigianali, direzionali, commerciali e industriali, secondo i criteri di cui al presente regolamento.

Il bando deve contenere le seguenti indicazioni minime:

a) elenco delle singole aree   disponibili;

b) superficie   di ogni singola area e relativa capacità edificatoria;

c) eventuali incompatibilità ambientali anche riferite a singole aree secondo quanto previsto dalle Norme Tecniche di Attuazione del PIP;

d) tipo di cessione (proprietà ) per le aree  ;

e) indicazione del soggetto/i attuatore/i delle opere di urbanizzazione, se da realizzare;

f) costo presunto di ogni singola area;

g) modalità di presentazione delle domande e scadenza dei termini;

h) Criteri per l’assegnazione delle aree   .

Art. 3 - ( beneficiari e presentazione delle domande )

Alla cessione in proprietà delle aree comprese nel piano P.I.P. "   Fiumara – a Valle della S.P. 32  " possono concorrere imprenditori in forma singola o associata.

L'assegnazione può essere richiesta anche prima della costituzione dell’impresa, purché questa avvenga entro un anno dalla comunicazione di assegnazione nelle forme dichiarate nella scheda tecnica allegata alla domanda, pena la revoca della stessa .

Le aree sono richiedibili ed assegnabili esclusivamente in cessione del diritto di proprietà.

Entro la data di scadenza prevista dal bando, non inferiore a 15 giorni, le imprese costituite in qualunque forma, singola o associata, i soggetti titolari di attività artigianali, industriali, i consorzi di imprese, le cooperative, società anche a capitale pubblico o misto, enti pubblici, potranno presentare al sindaco specifica richiesta al fine di ottenere l’assegnazione   di uno o più lotti, all’interno del Piano per Insediamenti Produttivi.

I soggetti di cui sopra, per l’acquisto del terreno e la costruzione dei sovrastanti immobili, potranno avvalersi anche di un contratto di locazione finanziaria/leasing. In tal caso, ove la ditta abbia già scelto la società di leasing di cui avvalersi per il finanziamento dell’opera, la richiesta di assegnazione dell’area dovrà contenere anche l’indicazione della società stessa, ed essere controfirmata anche dal legale rappresentante della società finanziaria.

Le richieste dovranno essere formulate sull’apposito modulo domanda allegato al bando, disponibile presso i competenti uffici comunali e corredate dei seguenti documenti:

A) RELATIVAMENTE ALL’AZIENDA RICHIEDENTE:

a) Certificato storico camerale rilasciato dalla Camera di Commercio, Industria ed Artigianato, con vigenza ed antimafia;

b) Atto costitutivo della Società se si tratta di impresa non individuale;

c) Copia dell’ultimo bilancio economico della ditta richiedente. Questo documento non è dovuto per imprese di nuova costituzione;

d) Autocertificazione con la quale la ditta dichiara di possedere/non possedere altri terreni o immobili, indicandone la destinazione, all’interno del territorio comunale di Castelmezzano, ovvero se svolge la propria attività, anche in altro comune, in locali tenuti in affitto;

e) elenco dell’ organico della ditta degli ultimi tre anni, suddiviso per anni, con gli occupati suddivisi per mansioni. Questo documento non è dovuto per imprese di nuova costituzione;

f) eventuale copia del contratto d’affitto dei locali nei quali il richiedente svolge la propria attività, alla data del bando.

Per le imprese non ancora costituite la documentazione di cui sopra dovrà essere presentata successivamente alla costituzione che dovrà avvenire nei termini riportati all’art. 3.

B) -RELATIVAMENTE ALL’ATTIVITA’ DA REALIZZARE:

a) Planimetria con la individuazione del/dei lotto/i richiesto/i, contenente uno schema di utilizzazione dell’area richiesta, con la indicazione di tutte le destinazioni d’uso riferite all’intera superficie .  

b) Relazione tecnica - illustrativa contenente sia le indicazioni tecniche a supporto dello schema di utilizzo, sia del tipo di attività svolta o che si intende svolgere, il relativo sistema di organizzazione produttiva e ciclo produttivo impiantato o da impiantare. La relazione dovrà essere esplicativa nel dettaglio del programma industriale, anche da sviluppare per stralci funzionali, indicandone i tempi di attuazione, con indicazione del numero di occupati necessario all’avvio del programma produttivo e quelli a regime.

Il modulo domanda dovrà essere compilato in ogni sua parte e corredato del bollettino di avvenuto versamento del diritto di istruttoria fissato in €. 150,00 (centocinquanta euro).

La suddetta documentazione qualora non presentata, non è motivo di esclusione, ma sarà richiesta in sede istruttoria.

La mancata presentazione della documentazione richiesta nei tempi richiesti comporta invece l’effettiva esclusione.

Con riferimento alla documentazione di cui al punto B) è interesse dell’azienda richiedente produrre la documentazione in maniera quanto più esauriente ed esplicativa possibile, dato che dalla stessa saranno desunte le determinazioni circa la valutazione qualitativa del progetto proposto.

Nel caso in cui la ditta richiedente intende avvalersi di locazione finanziaria o leasing per l’acquisto dei lotti , dovrà essere inoltrata una dichiarazione della società finanziaria, con firma autentica, nella quale la stessa si impegni ad osservare le modalità ed i termini del presente regolamento.

Le domande carenti sia di dati propri sia di documentazione a corredo saranno oggetto di richiesta di integrazione da parte della commissione da formalizzarsi mediante lettera raccomandata A.R. entro i 15 (quindici) giorni successivi al suo inoltro.

Entro i successivi 15 (quindici) giorni dal ricevimento della raccomandata A.R. dovranno essere forniti da parte del richiedente, mediante lettera raccomandata, sia i dati sia i documenti mancanti.

Decorsi i termini di cui sopra, senza che la ditta abbia ottemperato all’integrazione di documentazione richiesta, la domanda sarà definitivamente esclusa in quanto incompleta.

Art. 4- (commissione per la formazione della graduatoria).

La Commissione competente per la formazione della graduatoria degli aventi diritto all'assegnazione dei lotti P.I.P.   è nominata dalla Giunta Municipale ed è così composta:

1) Segretario Comunale con funzione di presidente;

2) Responsabile dell'Ufficio Tecnico Comunale componente con funzioni di segretario verbalizzante;

3) Dipendente comunale o esperto tecnico esterno .

Art. 5 - (formazione della graduatoria – assegnazione dell’area ) .

La Commissione di cui al precedente articolo valuta l'ammissibilità di ogni singola richiesta di cessione attraverso l'esame della documentazione presentata. Essa procede all’istruttoria delle domande in ordine cronologico d’arrivo facendo riferimento al numero di protocollo d’entrata presso l’Ente.
L’istruttoria prevede l’esame e la valutazione della completezza della  documentazione richiesta e l’attribuzione dei punteggi in base a quanto successivamente stabilito.

A ciascuna domanda vengono assegnati i seguenti punteggi in base ai criteri riscontrabili esclusivamente dalla documentazione prodotta dal richiedente:

1. In relazione ai parametri occupazionali:

a) per ogni addetto attualmente in carico (fino ad un massimo di 10) p. 0,5;

b) per ogni addetto ulteriormente da impiegare entro il primo anno decorrente dal  rilascio dell’agibilità (fino a un massimo di 10 p.) p. 1 ;

c) impresa che abbia incrementato il numero dei propri addetti negli ultimi tre anni p. 0,5 per ogni addetto che risulti dalla differenza tra quelli attualmente in carico e quelli di tre anni prima (fino ad un max di 5)

I suddetti punteggi sono cumulabili tra di loro.

2. In relazione ai parametri dell’attività:

a) utilizzo oltre il minimo di regolamento della superficie coperta a disposizione dell’area richiesta 1 p. per ogni 10% in più di incremento dell’area minima di regolamento da arrotondare sempre per difetto;

b) Attività produttive, ditte artigianali o piccole e medie imprese che operano nella trasformazione di materie prime in prodotto finito o, comunque, attività che richiedono impiego di mano d’opera in tutto il ciclo di lavorazione complessivo del prodotto finito. Il presente punteggio non si applica per quelle aziende che hanno come prodotto finito semilavorati o che svolgono come attività la trasformazione dei semilavorati in prodotti finiti. punti 10;

c) Attività artigianali nel settore della lavorazione del legno, ferro, marmo, tessile. Punti 4;

d) Attività commerciali; punti 5;

e) Depositi; punti 3;

f) Stoccaggio di prodotti all’aperto; punti 1;

g) Trasferimento di attività esistenti nel territorio comunale che necessitano di ampliamento o ristrutturazione punti 4;

h) Settori che qualificano e diversificano l’assetto produttivo locale; (s’intende particolari attività che aprono nuovi fronti produttivi rispetto ai tradizionali settori dell’artigianato locale) quali ad esempio produzione di prototipi, macchine utensili, macchinari sperimentali ed innovativi da utilizzare per qualunque settore; p. 7

I suddetti punteggi sono cumulabili.

La commissione procederà all’individuazione degli aventi diritto all’assegnazione fra tutti i richiedenti, attribuendo il punteggio relativo alle condizioni oggettive fra quelle sopra elencate, in cui gli stessi dimostrano di trovarsi come risulta dalla documentazione fornita dai richiedenti allegata alla domanda. Sarà quindi elaborata una graduatoria in base ai suddetti punteggi.

Art. 6 -  ( valutazione del programma produttivo presentato dalle singole aziende)

La graduatoria come definita dal precedente art. 5 e le relative domande debitamente istruite, sono sottoposte al parere della Giunta Comunale la quale delibera la propria valutazione che è espressione dell’idoneità dell’intervento in relazione alle caratteristiche del programma produttivo, esaminando tutti gli aspetti legati all’utilizzazione del lotto richiesto, al suo dimensionamento, all’aspetto occupazionale, ambientale, economico - finanziario, alla diversificazione ed innovazione dell’attività svolta, tesa a garantire un certo livello occupazionale stabile e quanto altro connesso.

Al fine di acquisire tutti gli elementi utili alla formulazione del parere e limitatamente alla propria domanda, i soggetti richiedenti ed il tecnico di fiducia, potranno essere convocati dalla Giunta Comunale e sentiti in merito ad eventuali chiarimenti che si rendessero necessari durante l’esame della domanda d’assegnazione. Gli stessi saranno informati in tempo reale, sull’esito della richiesta inoltrata. A tal fine la data di convocazione della seduta sarà comunicata agli interessati mediante lettera.

E’ data facoltà alla Giunta Comunale di non accogliere quelle domande che, al di là di quanto risulti dall’istruttoria di cui al precedente art. 5, siano penalizzanti per l’assetto socio-economico della realtà locale, ovvero siano di non interesse o di pregiudizio per lo sviluppo economico di altre attività.

Art. 7 - (graduatoria)

La Giunta Comunale conclude i lavori approvando la graduatoria definitiva che tiene conto sia dei punteggi attribuiti dall’ufficio competente, sia della valutazione effettuata ai sensi dell’art. 6 sul programma produttivo proposto dalle aziende richiedenti, apportando quindi modifiche alla graduatoria oggettiva basata sui soli punteggi.

L’ordine di graduatoria formulata dalla Giunta dà il diritto di precedenza nell’assegnazione e priorità nella localizzazione all’interno del comparto, compatibilmente alle esigenze urbanistiche e funzionali dettate dal Piano per insediamenti Produttivi della zona interessata all’intervento, restando inteso che la localizzazione dell’intervento e l’assegnazione del/i lotto/i rimane a giudizio insindacabile dell’Amministrazione Comunale.

La graduatoria sarà valida per i DUE anni successivi alla data del provvedimento di approvazione della stessa, e potrà essere utilizzata anche per l’assegnazione delle aree di altri Comparti.

Art. 8 - ( costituzione di consorzi o raggruppamenti di più ditte )

L’Amministrazione comunale, al fine di economizzare il costo degli interventi e sfruttare al massimo la potenzialità edificatoria del Piano ,favorirà la costituzione di Consorzi o raggruppamenti fra ditte richiedenti l’assegnazione di un’area, che si dichiarino disponibili ad accorparsi in un unico programma costruttivo.

In questi casi i punteggi per la formazione della graduatoria di cui all’art. 5, saranno determinati sommando le situazioni di tutte le aziende riunitesi in consorzio o raggruppamento, ed individuando così un unico punteggio complessivo.

Le domande di assegnazione avanzate da consorzi di imprese o raggruppamenti dovranno essere inoltrate su un unico modello ma sottoscritte da tutte le singole ditte illustrando ciascuna il proprio programma produttivo ipotizzandolo all’interno di un lotto autonomo e dichiarando formalmente la propria disponibilità a costituirsi in consorzio tra di loro.

Nel caso in cui, successivamente all’assegnazione, una o più ditte dovessero uscire dal programma costruttivo del consorzio o del raggruppamento, il subentro di altra ditta dovrà avvenire con le modalità previste dal successivo art. 16.

Art. 9 - ( determinazione del prezzo di cessione delle aree )

Il prezzo di cessione in proprietà è determinato annualmente con Deliberazione del Consiglio Comunale, da adottare , di norma , in sede di approvazione del bilancio.

Il prezzo di cessione dei lotti sarà versato di norma dalle ditte assegnatarie secondo le seguenti modalità:

A) - al momento dell’assegnazione provvisoria del terreno una quota pari al 25% del valore del prezzo provvisorio del lotto assegnabile, a titolo di caparra confirmatoria;

B) – 25% del valore del prezzo provvisorio del lotto assegnabile, entro 60gg. dall’inizio dei lavori di eventuali opere di urbanizzazione primaria relativamente allo stralcio di competenza del lotto assegnato. Tale data sarà comunicata dall’amministrazione comunale e documentata dal “verbale di inizio dei lavori” di cui all’art. 129 e 130 del DPR 554/99. Qualora non vi fossero opere di urbanizzazione da realizzare , il citato 25% sarà pagato al momento della assegnazione definitiva come da successiva lettera D);

C) – 25% del costo provvisorio del lotto assegnabile al momento consegna del possesso del terreno, mediante verbale di picchettamento.

D) – al momento dell’assegnazione definitiva, che si formalizzerà mediante atto pubblico, dovrà essere versato il prezzo definitivo di cessione al netto dei versamenti già eseguiti, che sarà determinato una volta completate le procedure di acquisizione delle aree comprese nel P.I.P., o nel Comparto funzionale attivabile, e delle opere di urbanizzazione primaria.

Su specifica richiesta dell’assegnatario, per motivi legati a ritardi o perfezionamento nelle procedure di erogazione/perfezionamento di finanziamenti con istituti di credito o istituzioni, la Giunta Comunale potrà accordare forme differenziate di pagamento.

Ai costi di cui sopra saranno inoltre aggiunti quelli connessi alle Opere di urbanizzazione secondaria di cui alle leggi regionali vigenti , l’incidenza dei quali è fissata dalla specifica deliberazione Consiliare.

Tali costi saranno versati dall’azienda al momento del ritiro del permesso a costruire per l’edificazione dell’opificio ed in rapporto alla superficie coperta attivabile.

Art. 10 - ( assegnazione provvisoria )

La Giunta comunale, una volta approvata la graduatoria di cui all’art. 7, ed acquisiti i pareri del responsabile del settore urbanistico, assegna in via provvisoria   i singoli lotti localizzando le singole imprese richiedenti all’interno del comparto, con la definizione planimetrica di massima del lotto in assegnazione, tenendo conto della posizione in graduatoria delle singole imprese, del grado di realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria previste dal Piano e di quanto altro utile per una rapida ed economica definizione delle procedure tecnico amministrative necessarie al perfezionamento delle assegnazioni.

Entro i successivi 30gg. verrà comunicato alle ditte a mezzo di lettera raccomandata A.R. l’assegnazione provvisoria specificando:

· localizzazione planimetrica del lotto in assegnazione, il suo dimensionamento e configurazione catastale;

· l’importo del prezzo di cessione del lotto che la ditta dovrà versare secondo quanto stabilito all’art. 9;

L’impresa assegnataria, entro il termine successivo di 15 (quindici) giorni, dovrà riscontrare con lettera l’accettazione formale o eventuali controproposte che, se accettabili, costituiranno per l’Amministrazione comunale elenco utile per il perfezionamento dell’assetto generale del comparto.

Rimane comunque facoltà dell’Amministrazione comunale   al fine di migliorare l’utilizzazione fondiaria del comparto attivato, procedere anche successivamente alla citata assegnazione ad eventuali spostamenti o assestamenti planimetrici che si rendessero necessari.

L’assegnazione dell’area all’azienda richiedente è facoltà insindacabile dell’Amministrazione Comunale, in ragione della necessità di razionalizzazione degli spazi, delle opere di urbanizzazione, e delle esigenze di ottimizzazione dei costi.

L’assegnazione definitiva per i lotti sarà comunque subordinata al verificarsi delle seguenti condizioni:

a) Presentazione entro 180 (centottanta) giorni dalla data di comunicazione dell’assegnazione provvisoria (che sarà notificata all’interessato per mezzo di  raccomandata A.R.) del progetto esecutivo dell’intero intervento o dell’eventuale stralcio funzionale, corredato oltre che di tutta la documentazione prevista dal vigente Regolamento Edilizio, anche di tutti gli elementi probatori in ordine alla presentazione ad eventuali altri enti e/o Amministrazioni delle formali richieste tese ad ottenere, se dovuti, eventuali nulla - osta e/o pareri. Il progetto esecutivo dell’intero complesso o quello dell’eventuale primo stralcio funzionale, dovrà corrispondere per dimensioni, tecniche costruttive, ciclo produttivo, ecc. a quanto indicato nella domanda di assegnazione (di cui all’art. 3 del presente regolamento) e comunque secondo quanto approvato dalla Giunta Comunale nella fase prevista di cui all’art. 7, o, se variato, come debitamente autorizzato dalla stessa Giunta Comunale. Ove fossero ravvisate incongruenze in tal senso, l’Amministrazione Comunale inviterà la ditta interessata a provvedere ad adeguare il progetto esecutivo a quanto inizialmente proposto in sede di domanda entro 30 ( trenta ) giorni. Qualora detto invito dovesse risultare vano, la Giunta Comunale, senza altra formalità, assumerà apposita delibera di revoca dell’assegnazione provvisoria trattenendo in sede di rimborso, quale penale, il 20% delle somme corrisposte a titolo di anticipo di cui all’art. 10;

b) Impegno a sottoscrivere la convenzione di cui all’art. 27 - comma 8 - della Legge 22/10/71 n. 865. Tale impegno da sottoscrivere su carta legale, con firma autenticata a norma di legge dal legale rappresentante della ditta oggetto dell’assegnazione provvisoria, dovrà essere inoltrato all’Amministrazione Comunale in allegato con il progetto di cui al precedente punto primo;

c) Impegno al ritiro del permesso a costruire entro e non oltre 90 (novanta) giorni dalla comunicazione di avvenuta approvazione del progetto da parte del responsabile dello sportello unico per l’edilizia. Tale impegno sarà contenuto sulla stessa dichiarazione autenticata in carta legale di cui al precedente punto secondo;

d) Impegno ad iniziare i lavori del complesso produttivo entro e non oltre un anno dalla data di rilascio del Permesso a Costruire. Tale impegno sarà contenuto sulla stessa dichiarazione autenticata in carta legale di cui al precedente punto secondo.

Art. 11 - ( interventi assistiti da contratto di locazione finanziaria “leasing” )

Nel caso in cui gli immobili siano acquistati o costruiti attraverso un finanziamento in leasing la società Finanziaria che in ogni caso dovrà essere legata ad un istituto di credito bancario, s’impegna:

a) a cedere, alla fine della locazione, l’immobile ed il terreno assegnato all’azienda artigiana, industriale,assegnataria, che intenda esercitare il diritto di riscatto;

b) qualora, invece, l’azienda produttiva assegnataria intenda restituire l’edificio produttivo ed il relativo lotto di terreno, alla società Finanziaria (addivenendo in tal caso all’anticipata risoluzione del contratto), quest’ultima ( la società Finanziaria ) s’impegna a chiedere al Comune di Castelmezzano l’autorizzazione a vendere, o cedere in locazione, l’immobile ad altre ditte aventi i requisiti.

In caso di vendita a nuovo assegnatario il prezzo e le modalità saranno stabilite dal Comune di Castelmezzano secondo il criterio della priorità acquisita nella graduatoria delle ditte approvate dall’Amministrazione Comunale e successivamente da ditta produttiva proposta dalla stessa società di leasing.

Se la risoluzione del contratto con il primo assegnatario dovesse produrre sopravvenienze attive o passive, queste saranno regolate fra la società Finanziaria ed il medesimo primo intestatario.

Art. 12 - ( assegnazione definitiva )

A conclusione delle procedure tecnico - amministrative relative all’attuazione del Piano per Insediamenti Produttivi, l’Amministrazione Comunale procederà alla formalizzazione, medianti specifico atto deliberativo di Giunta Municipale, dell’assegnazione definitiva del lotto  a favore della ditta titolare dell’intervento produttivo realizzato.

L’assegnazione definitiva, da comunicare con lettera raccomandata A.R., sarà subordinata al versamento del saldo sul prezzo di cessione delle aree costituenti il lotto assegnatario così come previsto al comma C) del precedente art. 9 .

Entro e non oltre il termine di 60 (sessanta) giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di cui al precedente comma dovrà essere sottoscritta in forma pubblica l’atto di convenzione previsto dall’art. 27 della Legge 22/10/71 n. 865 secondo lo schema tipo approvato dal Comune di Castelmezzano , con il quale sarà trasferito a carattere definitivo il titolo di proprietà dell’area costituente il lotto assegnatario.

La stipula in forma pubblica dell’atto di convenzione dovrà avvenire a cura e totale spese della ditta assegnataria.

Art. 13 - ( termini di attuazione )

L’impresa concessionaria dei lotti dovrà procedere all’inizio dei lavori dell’intervento produttivo o del primo stralcio funzionale, entro un anno dal ritiro del permesso a costruire ed ultimarli entro anni 4 (quattro) dal momento del rilascio del permesso medesimo.

L’inizio della attività da parte dell’impresa concessionaria dei locali dovrà essere oggetto di specifica comunicazione da parte dell’Impresa assegnataria, per consentire all’Amministrazione Comunale di accertarne la veridicità.

L’inizio e la fine dei lavori della impresa concessionaria dei lotti dovranno essere oggetto di specifica comunicazione da parte dell’Impresa assegnataria, per consentire all’Amministrazione Comunale di accertarne la veridicità.

L’accertamento della corrispondenza tra quanto programmato in sede di domanda e quanto effettivamente attuato, avverrà mediante verifica da effettuarsi presso l’impianto costruito, alla presenza del titolare della ditta e del responsabile del servizio urbanistica.

Da tale sopraluogo dovrà essere redatto apposito verbale che attesti il completamento del programma produttivo o dello stralcio funzionale programmato.

Nell’eventualità che la ditta assegnataria debba apportare delle modifiche al proprio programma edificatorio durante l’esecuzione dei relativi lavori e per i quali risulti necessario un ulteriore esame da parte della Commissione Edilizia Comunale  , quest’ultimo dovrà essere proceduto da apposita istruttoria del responsabile del servizio urbanistica al fine di verificarne la corrispondenza con l’originario programma produttivo proposto e le variazioni apportate.

La ditta assegnataria dovrà pervenire in possesso del certificato di agibilità e darne comunicazione all’ufficio urbanistica, entro il termine massimo di 90 (novanta) giorni dalla data di ultimazione dei lavori, salvo diverso termine previsto dalle procedure dello sportello unico dell’edilizia.

Art. 14 - ( procedura di revoca )

Qualora da parte del concessionario non fossero rispettati, in tutto o in parte, gli obblighi di cui al precedente articoli 13 , l’Amministrazione Comunale, dopo aver accertato tali inadempienze e concesso un termine massimo di mesi 6 (sei) per il rispetto degli obblighi predetti, provvederà alla revoca dell’assegnazione del lotto ed alla retrocessione   dell’area  o di quella residua in ordine alla mancata realizzazione del programma di cui al progetto generale.

Decorso il termine di proroga , che non potrà essere superiore a sei mesi, il Comune potrà richiedere la risoluzione del contratto senza necessità di alcun preavviso.

Il contratto sarà comunque risolto, ovvero l’assegnazione provvisoria sarà revocata, qualora il permesso a costruire per quanto concerne i lotti decada in seguito al suo mancato ritiro.

L’eventuale edificazione di alloggi di abitazione non potrà precedere la costruzione del capannone.

Nell’ipotesi che il comune dichiari risolto il contratto, lo stesso provvederà alla restituzione di una somma pari a quella incassata a titolo di prezzo di alienazione, rivalutata degli interessi legali e detratte le spese sostenute per la successiva vendita, anch’esse rivalutate.

Alla somma da restituire, determinata come al comma precedente, sarà detratto un importo, a titolo di penale in conformità al precedente art. 10, pari al 20% (venti per cento) dell’importo da restituire.

Le costruzioni eventualmente realizzate saranno indennizzate su base di una stima peritale redatta da tre tecnici (uno nominato dal comune di Castelmezzano , uno dalla parte acquirente inadempiente ed il terzo d’accordo fra costoro e, in difetto sarà nominato dal Giudice di Pace il quale provvederà a nominare il tecnico anche per la parte che non vi avesse provveduto).

Le spese per la stima saranno detratte dall’importo da restituire.

Ove i manufatti eventualmente realizzati non avessero le caratteristiche delle costruzioni previste dalla normativa urbanistica ed edilizia vigente al momento della stima, sarà facoltà del comune di Castelmezzano  di non acquistarli, ordinandone la demolizione a cura e spese dell’acquirente.

Il Comune si riserva tuttavia di determinare procedure diverse rispetto a quanto previsto dai precedenti commi, per situazioni particolari e fatti specifici, opportunamente motivati e giustificati, con riguardo a circostanze che possono avere risvolti di particolare interesse collettivo e sociale.

Art. 15 - ( trasferibilità dei locali e dell’area e dell’intervento produttivo )

E’ vietata  la vendita o la locazione del terreno assegnato, non ancora edificato, eccettuati i casi di morte e conseguente cessazione dell'attività aziendale, di procedura concorsuale o esecutiva o di altre particolari e motivate eccezionalità. In tali ipotesi, la Giunta Comunale, autorizza con proprio atto la deroga al suddetto termine temporale.

La trasferibilità dell’intervento produttivo tra società collegate e controllate, ovvero la cessione di ramo d’azienda, la cessione e/o il subentro in tutto o in quote nella società titolare dell’intervento produttivo, è libero e non è sottoposto ad alcun limite o vincolo, tranne l’obbligo di comunicazione al Comune di Castelmezzano, nella quale dovrà essere indicato ed individuato l’immobile trasferito, nonché il nuovo assetto societario.

Gli aventi causa a qualsiasi titolo, subentrano a tutti gli effetti negli oneri ed obblighi precedentemente assunti dagli originari titolari dell’intervento produttivo, nonché in quelli previsti dal presente regolamento.

Per la trasferibilità dell’intervento produttivo (area ed edificio) realizzato sui lotti , al di fuori dei casi di cui ai precedenti commi, si applicano le seguenti norme:

· il trasferimento o la locazione a favori di terzi del complesso produttivo, realizzato sul terreno assegnato, potrà avere luogo solo dopo cinque (5) anni a decorrere dalla data di rilascio del certificato di agibilità previsto dall’ultimo comma del precedente articolo 13 e comunque non prima che sia stata completata l’edificazione del lotto secondo il programma approvato dalla Amministrazione Comunale, fermo restando il termine suddetto. Nel caso che l’intervento preveda più stralci funzionali di realizzazione, la cessione del complesso produttivo potrà avvenire solo dopo cinque (5) anni a decorrere dal certificato di agibilità riferito allo stralcio attuato;

· successivamente alla decorrenza dei termini di cinque anni, la ditta assegnataria potrà affittare o vendere l’intero complesso produttivo, previa comunicazione informativa al Comune di Castelmezzano , con la quale la ditta assegnataria porta a conoscenza del proprio intendimento ad alienare o locare a favore di terzi l’intero complesso produttivo o una porzione di esso, indicando il prezzo pattuito fra le parti, la modalità di pagamento, la ditta acquirente e l’attività da essa svolta, e tutti gli elementi e/o le notizie utili affinché l’Amministrazione Comunale possa valutare a sua volta l’eventuale diretta convenienza o meno all’acquisto/locazione dell’immobile;

· entro 30gg. dal ricevimento della comunicazione suddetta, l’Amministrazione Comunale dovrà esprimere il proprio interesse al fine di procedere ad una trattativa;

· decorso il termine suddetto di 30gg. senza che l’Amministrazione Comunale si sia espressa, la ditta assegnataria è libera di procedere senza ulteriore comunicazione.

Le informazioni per la cessione a terzi dell’immobile da parte della ditta assegnataria e contenute nella comunicazione informativa al Comune, che risultino non veritiere, riscontrate successivamente nell’atto pubblico di vendita o attraverso altre fonti informative, comportano la nullità dell’atto di trasferimento. In tale caso il Comune di Castelmezzano può chiedere l’annullamento dell’atto e l’acquisizione di diritto al prezzo indicato nell’atto pubblico di acquisto .

In caso di esercizio del diritto di prelazione, il Comune di Castelmezzano ha diritto ad acquisire l’immobile ad un prezzo pari a quello di cessione del lotto in base alla convenzione di cui all’art.27 della L.865/71 rivalutato in base agli indici ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di impiegati ed operai, oltre al prezzo dell’edificio eseguito determinato mediante perizia giurata a firma di un tecnico abilitato.

In ogni caso nessun trasferimento può essere effettuato prima di aver ottenuto il certificato di agibilità previsto dall’ultimo comma del precedente articolo 13 riferito all’intervento complessivo o allo stralcio funzionale attuato.

Art. 16 - ( trasferimento di diritto )

Eventuali atti di trasferimento in deroga a quanto disposto dal precedente art. 15, non possono essere rogati ed ove eventualmente stipulati sono nulli di diritto. 

Il Comune di Castelmezzano venutone a conoscenza, ne richiederà la nullità senza che l’originario assegnatario o suoi eventuali aventi causa possano comunque vantare alcun diritto e/o risarcimento .

In deroga a quanto sopra stabilito, potranno subentrare nella proprietà dell’area e/o dell’impianto produttivo ancora non ultimato il programma, solo gli eredi per “mortis causa” o i subentranti per formale assegnazione del Tribunale ( Fallimento ), ovvero nei casi previsto dal secondo comma del precedente art.15.

Ricorrendo tali fattispecie, i subentranti nella proprietà dovranno dare comunicazione di ciò entro giorni 90 (novanta), precisando in tale sede l’intenzione o meno di subentrare negli obblighi precedentemente assunti all’originario assegnatario nei confronti del Comune di Castelmezzano. 

Ciò costituirà titolo, senza altra formalità, previa sottoscrizione di un atto unilaterale d’obbligo in tal senso da registrare e trascrivere, a completare il programma produttivo di cui all’originaria convenzione.

Art .17 - ( realizzazione delle opere di urbanizzazione )

Eventuali ulteriori opere di urbanizzazione primaria dei terreni , rispetto a quelle già realizzate dal Comune ,  di cui al programma comunale, redatto ai sensi dell’art. 27 della Legge 22/10/71 n. 865 saranno eseguite sulla base del progetto redatto dal Comune di Castelmezzano .

La realizzazione delle opere medesime, a giudizio insindacabile del Comune di  Castelmezzano , potrà essere effettuata in uno dei seguenti modi:

a) - direttamente dal Comune con fondi propri , addebitando pro - quota ai concessionari la spesa sostenuta;

b) - direttamente dal Comune con fondi anticipati , pro - quota, dai concessionari;

c) - direttamente dai concessionari singoli o riuniti in consorzio volontario , sempre pro - quota , in relazione al terreno assegnato.

Art. 18 - Disposizioni transitorie 

Il presente regolamento  disciplina , altresì, in via eccezionale e transitoria  le modalità di assegnazione a titolo di locazione degli immobili  del  Centro Servizi  P.I.P per le sole attività  compatibili con la effettiva destinazione e naturale finalità dell’immobile ad imprenditori in forma singola o associata già costituiti  .

L’assegnazione dei predetti  locali, avviene attraverso una selezione delle domande pervenute a seguito dell’emanazione di un bando pubblico così come previsto negli articoli precedenti .

Le richieste dovranno essere formulate sull’apposito modulo domanda allegato al bando, disponibile presso i competenti uffici comunali e corredate dei seguenti documenti:

A) RELATIVAMENTE ALL’AZIENDA RICHIEDENTE:

g) Certificato storico camerale rilasciato dalla Camera di Commercio, Industria ed Artigianato, con vigenza ed antimafia;

h) Atto costitutivo della Società se si tratta di impresa non individuale;

i) Copia dell’ultimo bilancio economico della ditta richiedente. Questo documento non è dovuto per imprese di nuova costituzione, ancorché le stesse non siano controllate, collegate o con unico socio, in tal caso è richiesta copia dell’ultimo bilancio della società controllante, collegata o del socio unico se a sua volta società; 

j) Autocertificazione con la quale la ditta dichiara di possedere/non possedere altri terreni o immobili, indicandone la destinazione, all’interno del territorio comunale di Castelmezzano, ovvero se svolge la propria attività, anche in altro comune, in locali tenuti in affitto;

k) elenco dell’ organico della ditta o della società controllante o collegate o dei soci degli ultimi tre anni, suddiviso per anni, con gli occupati suddivisi per mansioni. Questo documento non è dovuto per imprese di nuova costituzione, ancorché le stesse non siano controllate, collegate o con unico socio, in tal caso è richiesta la predetta documentazione della società controllante, collegata o del socio unico se a sua volta società; 

l) eventuale copia del contratto d’affitto dei locali nei quali il richiedente svolge la propria attività, alla data del bando.

 B) -RELATIVAMENTE ALL’ATTIVITA’ DA REALIZZARE:

c) Planimetria contenente uno schema di utilizzazione di tutte le destinazioni d’uso riferite ad ogni locale;

d) Relazione tecnica - illustrativa contenente sia le indicazioni tecniche a supporto dello schema di utilizzo, sia del tipo di attività svolta o che si intende svolgere, il relativo sistema di organizzazione produttiva e ciclo produttivo impiantato o da impiantare.  

Unitamente alla richiesta dei locali la ditta dovrà produrre anche richiesta di assegnazione dei lotti PIP per la realizzazione della medesima attività per la quale ha richiesto l’assegnazione dei locali o la manifestazione di interesse all’assegnazione degli stessi lotti nell’ipotesi in cui non fosse già stato indetto il bando. 

A tal fine la giunta comunale riserva per la ditta assegnataria dei locali , i lotti PIP necessari per la realizzazione della attività.

Il prezzo annuo della locazione dei locali del Centro Servizi PIP è determinato con deliberazione del Consiglio Comunale , di norma , in sede di approvazione del bilancio di previsione .

A seguito della assegnazione, l’impresa dovrà iniziare l’attività entro 120 (centoventi)  giorni dalla stipula del contratto di locazione.

La locazione avrà una durata massima di anni 5 (cinque) entro i quali la ditta dovrà realizzare l’impianto nei lotti PIP assegnatole secondo i tempi e le modalità previste nel presente regolamento .

Alla scadenza del periodo di locazione, salve motivate ragioni di interesse pubblico o giustificati motivi o causa di forza maggiore acclarate con atto di giunta comunale che consentono la proroga ulteriore della locazione , la ditta assegnataria dei locali dovrà riconsegnare gli stessi alla amministrazione comunale liberi  da ogni cosa. In caso di mancata consegna , in assenza di motivate ragioni di pubblico interesse o giustificati motivi o causa di forza maggiore, il Comune procederà secondo legge per il risarcimento dei danni. 

Art. 19 (disposizioni finali ) 
Per quanto non indicato, ed oltre a quanto previsto nel presente regolamento, valgono le norme del Codice Civile, quelle disciplinanti la materia in argomento e le NTA del PIP di  " Fiumara – a Valle della S.P. 32
Il presente Regolamento, contenente norme vincolanti per l’acquirente ed i suoi aventi causa, sarà allegate all’atto di trasferimento del terreno, il quale ne formerà parte integrante e sostanziale.
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